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Bjvcrìrìfs* mìo Signor Contei 



Iveggó pur, lode al Cleiò, i to-" 
ftri caratteri , da me tanto tem- 
po fofpirati invano , non elTea- 
dovi degnato di più fcrivermì 
• fin dacché , anni fonò , mi comandafte > 

' eh* io' vi forniàì , come immediatamente 

A a feci 
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(IV ) 

feci , di alcune notizie intorno alle più il- 
luftri Citta della noftra Magna Grecia, ef- 
fendomi fpogliato allora per fervirvi , cioc- 
ché mi è convenuto la feconda volta di 
fare, non è guari, per un altro dotto mio 
Amico , di tutto quel meglio , che trova- 
va di aver io notato , forfè per -doverne 
far ufo un giorno, in un vecchio mio Zi- 
baldone , Or Voi colla voftra lettera del 
primo del paflato mefe diAgofto,la quale, 
non so da chi portata , ritrovai ’n Cafa , 
mi fcrivefte di Voler da me fapcre alcuna 
xofa de’ militari Efercizj ,, e delle nobili 
.Occupazioni del mio amabililTimo Sovrano; 
come ■ ancora della formazione della novel- 

A 

Ja fua Regai Brigala, onde tanto, e con s*! 
-gran vantaggio, come Voi mi dite, coft), 
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per tutta Italia, ed Oltramonti fi ragiona 
Senonchè , gentilifTimo Signor mio , Voi 
mi cogliete per ciò in un mal punto, poi- 
ché lafciando Ilare , eh’ io fono poco adat- 
to a fcriver degnamente , come nelle altre 
tutte , COSI in quelle materie , mi trovo 
da piu , e più mefi in affai poco buona 
'falute , afflitto e fpafimante per gravilTimi 
dolori , ed infopportabile gravezza di • capo, 
per cui tutti i Medici concordemente mi 
anno proibito ogni qualunque forta di ap- 
plicazione , abbenchè ella folfe per fem- 
plice mio palfatempo. Ciò non ollante, per 
compiacervi , e per non farvi rimaner de- 
fraudato della vollra afpettazione , e di 
quella fiducia , che dimoftrate di avere in 

ine,- mi sforzerò per quanto mi fia polfi- 

bile 
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bile di obbedirvi, foddisfacendo," come pi> 
trò il meglio , alla -nobile voftra curiofitk; 

« 

ànimato puranche a ciò da un giufto ri* 

•fleflb che reftino .così fe'mpreppiii manife* 

ftate le glorie dell’ Augufto , e guerriero 

mio Sovrano, al confeguimento peraltro 

-del qual fine,jcoBofco beniffinlo, che altra 

penna richicderebbefi , che la mia . Refta 

che Voi vogliate perdonarmi , fe quella 

lettera riufcirli un poco pÌLi lunga del dor 

vere, volendo prender la cóla da*iuoi prin* 

cip) , ed avendo per ciò fare delle buone 

ragioni, che fé Voi me ne moftrerete delV 

-derio , vi faranno da me ^un giorno in al* 

tra mia comunicate, - t 

Sappiate adunque , che avendo T Invitto 

51e, mio Signore^, per jnezzo de’ Tuoi pii 
' ■ proprjj» 
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# 


proprjjC confecenti ilud; di Storia, di Geo- 
metria , di Aritmetica , ' di Difegno , e 
di Fortificazione, fotti nel Tuo Regai Gabi- 
netto fótto la direzione de^ più eccellenti^ 
ed accreditati Maeftri , conofciuto piena?- 
•mente e fin da^ jpiù teneri anni fuoi \ 
.quanto importi , e quanto fia conveniente 
e gloriofo. a’ Sovrani *r imparare, ed intet^ 
.derc- a perfezione la difficirArte di Guerra, 
.per foper nelle occafioni fervirfi accertar ar 
.mente , e i^zà dipendere alla cieca dagli^ 
feiitimenti; , di quelle Armi , onde 
jfitiéramènité. dipende la quiete , e la trajv- 
quillità nonclid la confervazrone , Of-l 
difoiamcntò de’ loro' Regni, e Domin; ; .e 

dsTuoi Re^ 

- % 

c;jj gali 
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•gali Progenitori , e fopratutto quelle di 
Carlo III. , fuo amatiflimo Padre , del 
Grande Errico IV. di Luigi XIV. di Fi- 
lippo V.di Tempre gloriofa memoria, e di 
tanti altri celebratiflimi Eroi del chiarifTimo 
fangue di Borbone,! quali tutti ben per 
tempo , e quali bevendola col latte , li 
confegrarono ad apprendere la tanto dura 
-e faticofa Arte della Guerra , conofcendo 
•quella eflere la folainente -degna, e vera 
fcuola de’ Principi : Elfo invitto mio Re, 
io dico , moftrò Tempre^ un ' àrdente , e 
virtuofa paflioné per gli Efercizj dell’ Armi 
in particolare , e generalmente- per tut- 
te le Teorie la Milizia riguardanti . . Cos'i 
avendo Egli fin da fanciullo' per . mézzo -di 

uno 
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-utiò^de’pui bravi Offiziali della fua Trup- 
,pa {a) maravigliofamente imparato il ma- 
• neggio deir Armi, e tuttocciò, che a’pri- 
imi militari rudimenti appartienfi , voUe 
-apprefso in tre anni continui , in tre di- 
jverfi Accampamenti fatti nel fuo Regai 
cBofolietto di Portici , mettere in pratica 
Jul terreno tutte quelle diverfe Operazioni 
idi Guerra , intorno alle quali erall felice- 
mente efercitato nel fuo Regai Gabinetto, 

COSI .per gli attacchi , e per le difefe del- 

« 

le Piazze, -come per afsalire , o refpingerè 
in Campo aperto 1’ inimico. E non igno* 
r ' • B ram 

. - I 

-.(a) Signor D. 'Giovan Battifta Arrida , Commeflario 
Straordinario del Corpo Generale di Artiglieria ^ ' ed ora.. 
Tenente della feconda Compagnia di Granatieri della 
Regai Brigata. 
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rando 1’ Ottimo Principe la diftéru:- 
za , che paisa tra gli Efercizj militari , 
e le Meditazioai militari, per iftruirfi mag- 
giormente in quell’ ultime, efercitando qual 
nuovo Filopomene , o Guido di Starem- 
bergh , fopratutto lo fpirito , oltre del 
Corpo, in quegli Accampamenti fu , che 
Ogni giorno più volte, profondamente me- 
ditando , a fe Stelso domandò , che mai 
avrebbe dovuto , o potuto operare in ta- 
le, o tal’ altro rincontro col nimico, cosù 
pollo in aperta campagna , come chiufo in 
Fortezza, Ivi fu , eh’ Egli imparò l’Arte 
importantifllma di attaccare, e difender le 
Piazze , il modo di accampar con vantag- 
gio, di pmfentare ,'cd accettar la battaglia,’ 

di Ichivarla , «d anche di rifiutarla , oc- 

corren- 
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correndo , di ritirarfi in faccia all’ inimico 
fenza difsordine , d’ iufeguirlo con profit- 
to, e fenza dar negli agguati, di conofcer 
preventivamente la varia natura de’ fiti , 
de’ monti-, de’ colli , e de’ fiumi.: appre- 
fe quivi i varj attacchi de’ Gampi , e de’ 
Pofti nimici , e varj finalmente de* quali 
infiniti flratagemmi di Guerra , Colk , 
avendo al Signor Brigadiere Marchefe Ric- 
ci (a) generofamente ceduto il comando 
di quelle Truppe accampate, volle il guer- 

B 2 riero 

(a) Signor Brigadiere Marchefe D. Luca Ricci , Te- 
nente Colonnello del Reggimento del Corpo Generale 
di Artiglieria, fotto i cui ordini lì degnò S.M. di fer- 
vire ne’ tre diverfi fopradetti* Accampannenti . Egli 
fu, che coltivò l’indole marziale del Re , per formar- 
ne un buon Soldato , ed un ottiiho Generale. 
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riero mio Monarca incominciare a fervir. 
da Granatiere , e pafsar fufleguentementei, 
qual’ altro Pietro il GRANDE,per var). 
gradi della Milizia , fecondo il merito de’ 
fuoi Tempre preziofi fervigj Veftito di 
un femplice marziale Uniforme, Voi l’avre«. 
fte colk veduto alla tefta o del Corpo . no- 
bile de’ Granatieri Regali , comporto • del-' 
la primaria Nobiltà , o della fua 'Regai 
Brigata de’ Cadetti di Artiglieria , il pri*» 
mo a comparire nel Campo , 1’ ultimo ad 
tìfcirne : attentiffimo a tutti gli ordini di 

quel bravo Maggior Generale (a) non irtancarfi 
• ' giam- 


-■ (^) Signor D. Giufeppe Diaz-Ramos , Tenente Co- 
lonnello graduato , e Commmeffario Provinciale Ono- 
rario di Artiglieria ec, r , 
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( XIII ) 

giammai cosi di ftar fermo, come di avvanv 
zare , o di cedere per più,': e più ore del} 
giorno quk *, e la -appiedi colla fpada al-; 
la mano , pazientemente tollerando ogni- 
fatica , e folferendo. con^ammirabile ilari- 
tk , e coftanza ,il Sole ^ là polvere , il ’ fre ddo,, 
e- la pioggia-. Quivi wSi ,, che avrefte- Voi, 
veduto, ed intefo quello MagnanimoRE, ve- 
ro Principe ^DELLA Gioventù’, tratta- 
re, e< parlare umanamente con tutti i fuoi 
Gffiziali^, € Cadetti , a’ quali non isdegnà 
di ' renderli ^cosi i familiare , ed ' accelTibile • , 
Ibnza però “difcendere dall’ alto ' grado del-- 
la ' fua Maellk , ^ che già li conofceva un- 
per uno , li dillingueva , e li chiamava y 
qùal altro Senofonte , pel proprio nome'.' 

Che mai» ven ,feinbra,\mio Signor .Conte? 

' ' Voi 
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Voi nato , educato , c crefciuto in una 
CittU foggctta a Principe Ecclefiaftico , non 
avete certamente potuto vedere > di 
veder giammai fperaxe y un Eferapio cosi 
memorando, ed illuftre di nobili guerriere 
applicazioni di un giovine Sovrano , fi- 
mile a cui peraltro, pochi fen ieggono nel- 
la Storia antica , e moderna . 

E qui non mi fi permetterk egli , eh’ 
io pateticamente fclami , oh penfieri , oh 
follecitndini,oh inclinazioni fante, e vene-^ 
jaode del mio'faggio e valorofo RE Ferdi- 
nando IV i Nel che io temer, non deb; 
bo , che di tal mia maniera di parlare y 
ièmmai alla iua Regai notizia giugneffe y 
E’ 'fi fdegni il virtuofo .Monarca» come 

fdegnofli Tiberio con colui , che chiami 

Sagre 
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Sagre le lue occupazioni , le quali volle , 
che laborìofe piuttdto 11 diccflero. Conolce- 
rebbe Egli il Graij Principe , e Voi lo 
conofcete ben anche, che non fono quelle 
adulazioni , ma lodi vere dovute all’ ìHti. 
lire fuo merito , c come tali , ancordiè 
io lafciafll una certa leveritb di parco, e 
giullo lodatore , quelle lodi accrefcendo, 
per farle parer pih belle, c più luminofe, 
non temerò giammai di eflèr perciò, non- 
ché da Lui, ma da chicckefia meritamente 
riprefo. Imperciocché fanno bene tutti gli 
Uomini eraditi ,' che molte volte poffono 
cfsere onèftamente adulati i Giovini So- 
vrani , lodandoli anche • oltre modo di 
alcuna Loro buoii’Opera, ancorché picciolay 

ficcioccéè ( lòno oarole di Corn. Tacito ) 
^ il 
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- il giovinetto animo per la gloria delle còfe 
' defi derio fi accenda di maggichr 

‘lode . La qual malTima mifero in pratica 
ù Senatori di Roma, con grandiffuTie lodi 
•mettendo al Cielo Nerone , perchè giuran- 
do tutti i- Magiftrati negli Atti del Prin- 
cipe , non pèrmife Egli -, che giurafse II 
Antiftio , fuo Collega nel Confolato. Co- 
si-, ed anche a quello folo fine ,- per te; 
ftimonianza dello ftefso Autore , fu loda- 
to il R’egal Giovinetto Drufo , il quale 
opponendofi .alla malvagità di alcuni. Ad 
Gufatori j e. di. alcuni. altri , che commetf 
tendo’ mille fcelleratezze , fi riparavano» 
fotto lo. feudo deir imagin del Principe y 
avefse fatto opera , e fiato, cagione , che; 

fófser, paniti. Quindi per .conchiudere que*r. 

1. " fio 
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ilo 'fentimerito non mio , io bramerei , 
che tutti coloro , eh’ anno 1’ onore di 
efsere immediatamente vicini alla fagra 
JPerfoua di' queftoGRAN R e, lodafsero con- 
tinuamente la fua . bella , nobile , e vera- 
mente . Regale inclinazione che moftfa 
per r^Armi ,.c con parole, ed efpreflioni 
magnifiche ne infiammaisero fempreppiu 
il generofo Animo . fu’o , fpronandolo an- 
che a proceder piu avanti in> cofiffatta 
materia , con < comandare a Tuo ’ tempo 
ed in giro' a tutti i Reggimenti di Fan-' 
teria , Cavalleria , e Dragoni ,'che trò-' 
vanii di guarnigione in quefta, Dominante,' 
o ne’ ' con vicini luoghi , donde pòtrébbonli' 
far venire”*, ’que’ fenfati utililTimi èfércizjt 

di armi ,, o gli altri fefpettivi , eh’, ora^ 

C fa 
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fa r alto’ onore r di comandar continujr 

mente con tanta ammirazione, e con tarf* 

to applaufo ' di chiunque ' 1’ obbedifce ’O 

r oflerva , alla fua nuova Regai Brigata*, 

e che prima per tanto tempo cornali- 

dò alla Regale ‘di Artiglieria r Deh mi fi 

dica di grazia, quanw 'gloria , quanto uti+ 

le,, quanto amore de’ Tuoi bravi, e fedeli 

Soldati non rifult^rebbe ^ da'. ciò all’ amabi-» 

liflimo mio fSov«ANo?:' Quanto gli giove-^ 

rebbe per «le occafioni di pace,')e.;di 

ra conolcerc un’ per uno -tutti iRéggimen-^ 

ti del- fuo,Elército^ aver- notizia della lo-ì 

rp anzianità , ed in ' cosi comandandoli , e' 

tfattandoli'^ le: * varie Campagne, ed ^ 

ij vari fatti di armi,, in e* quali ciafcun di*^ 

elfi fi’.è ritrovato, fapóre'il nome,, la con-^ 
j. : . dot- 
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4o«tSi f ’I valore dégli Offizialf, Cddetti';' 
B - forfi ancora di molti '68® Offiziali , 'e 
Soldati, diftinguere la loro 'particolare abi^ 
litbi'ed applicazione, e la maggiore, o 
mmor, loro difciplina,, k quale fotto del 
Ino, Regai. occhio avveduto' eipenetrante 
giugnerebbe all’ ultima perfezione ; e da 
tuttocciò ,ne prowerrebbe al . ’giudiziofo' 

Monarca grandiffimo lume perda gii*., 
fla dillribuzione degl’ impieghi, e fopratut-'. 
to per quei, tantp importanti • delio Statoì 
Maggiore .. Quella i)ella-,e' neceflària ' cónò-' 
kenza,.che avea di tiute, le,fue Truppe-,' 
e del. particolare Iqr merito, e valore < fa-' 
«va dir confidentemente a Giulio Celare, 
in una occafioneti-e nìum mi feguitS , col-, 
k /ck dfc/w/» 41 
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tiaYct io» Quefta In un’altra faceva dire à 

Germanico Cefare : Tu, •venteftma Legith 

7te, compagna di tante battaglie , accrefciu^ 

> 

t a di tanti premj , tu rendi quejìe belle 
grafie ( riprendendola cosi del fuo ammu- 
tinamento )'^/ tuo Capitano ? E quefta fi- 
nalmente faceva, che Antonio Primo, graa 
Generale della fazione di Vefpafiano, ricor- 
dafte alla terza Legione : Ch* ella avea fot- 
to Marcantonio cacciato i Parti , /otto Do- 
ntizio Corbulone, gli Armeni, e poco innan- 
zi,* S armati» Nè Voi, o mio Signor Con- 
te , benché -nato in un Paefe , ora im- 
belle , e di cofifFatti efemp) a’ tempi no-^ 
fìri infecondo, crederete giammai, che tali 
occupazioni non fieno degtje di un Re* 
Che anzi per quella notizia , che avete 
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^elle antiche e moderne ftorle^ lufingonii,- 

che meco fofterrete , eh’ effe fole fieno le 

proprie, e confacenti applicazioni di un' 

Monarca -, ed allora più, eh’ Egli fa 

giovinetto . • Di fatti, fe il Popolo Roma-^ 

no moftrava piacere ^ che il Prìncipe 

Drufo , piuttoffo , che in altre cofe men 

degne di lui , paffaffe i giorni , e le notti 

tra gli fpettacoli, e tra’ conviti; qual gio- 

}a non proverebbono i fedeli Vaffalli del 

Re, mio Signore , *in vagendolo fpender 

porzione di tempo, ora alla teffa di uno,' 

cd ora di un altro de’ fuoi Reggimenti, con 

grazia, e maeftria di fperimentato Offizia- 

le i militari efercizj comandare ? Coloro, 

che fono riufeiti gran Capitani , anno fem- 

pre battuto una tal via , cioè , o di co> 

man- 


\ 
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mandare EfTì gli efercizj. militari a* 
loro Soldati, O’di efercitarfi EiTi ftefTì in 
compagnia de medefimi . E per cofiffatta 
pratica appunto fono lodati da Silio Itali- 
co , Scipione Africano , da T.. Livio, il 

» 

Confalo Valerio^ da Salluftio, Pompeo^ da 

Plutarco, Sertorio y daSvetonio, Nerone^ e 

Qalba^ da Plinio, TrajanOy da Sparziano,’, 

Adriano y e da Vppifco, Aureliano y per ta-< 

Cer di tanfi Imperatori, e particolarmente’ 

di tanti Re .o vicini alla noftra memoria^ 

O'-ccMi 'infinita . lor riputazione viventi aiw 

eora,'i quali Ipeflb 'IpeflTo , allorché l’altr^ 

graviffime cure de’ loro Regni , che non 

per ciò debbonfi-trafiindate, ad effi il perì 

jnetroiio, v^ggonfi jefercicar le loro Ttnpr 

P<^. con Efercizj , e Meditazioni militari i 
- palTan- 
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paffanfe anche alle medefitiie talvolta la Rp' 
villa in quali t'a ‘d’Ifpettori..Or chi potrk mai 
metterò in dubbio'} che cosli facendo il mio 
Auguftifllrao Principe, non abbia Egli a 
divenire uno de’ pib bravi Generali de’ paf^ 
fati lecoli 5 e del corrente , coficchè e 
p er mare ( della 'quafaltra parte di Milizia 
è ancora cosi efperto quello Regai SoV' 
RANo trovandofi Comandante della Squa- 
dra delle, fue. Galeotte (a)y che d'a in tutte 
le parti di efla grandilTima foggezione ad o- 



(à)'S.M..i[ì ^ dègnàra norainarfi Comandante della fua 
Squadra delle Galeotte, e come Capitana comanda la pili 
grande; delle ■- medefime . Quella Corpo di Marina partico- 
lare, il CUI Uniforme e X^erde ,* e rolTo, /ha 'gli^.fleCfì ono« 
?i’, e„prèemirienze deir altro, a q^uantnnque fia dal mède- 

$1X10 indipendente , In concorfo però degli OfTizi^li <8 

quel- 
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gai pili' valente Pilou, c Capitan di Va- 
fcello ) e per terra, fia in iftato di appor- 
tare da Se Tolo come an fatto in altri 
tempi i gloriofi Re di Napoli, fnoi Pre- 

^eceflbri , un alto fpavento a’Tiraiini Ot- 

toma- 


quello , comanderà il più graduato . In tale fua Flot-* 
lìglìa fece il Re nel giorno de’ 22. di Agofto , la fe- 
guente promozione, 

‘ Al Colonnello Sig. D. Salvatore Nalèlli, grado di 
Capitano di Nave. 

Al Sig. D. Marcantonio Colonna , Principe di Al- 
luno, Io fteflb. 

Al Sig. D. Andrea Colonna, Marchefe di Calici- 
■uovo , grado di Capitano di Fregata • 

■ Al Sig.D. Salvatore Montaperto , Principe di Raf- 
ladale, grado di Tenente di Vafcello. 

' Al Sig, D. Giovanni Milano , Principe di Ardore, la 

At 

V 
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tòmanV; ‘.a che ( ’e fia ben’ giuftò ) (e 
fvegliato -un giorno dal fuo mortai letar- 
gOj veggafi unito il Griftianefimo, • 

, r * ^ 

E con armi ^ ' e' cavalli al fiero Trace 
Cerchi ritor la ' grande ingittfta preda ^ 
Che a Lui lo fcèttro Ìo terra o fe 
Gli piace ^ 

L alto^imperio de mari a Lui conceda^ 

^ . '-.i , ■ "i ' ' 

Alla quale infallibile gloriofa riufcita di 
Gran Capitano-, prefuppofta gik per bafe 

D , • fonda- 

» • * 
Al Sgì. D. Filippo Orfini , Duca di Gravina , Io 

fte flb . • - 

. Sig. D.- Franceicantonio Buonanno , Principe <fi 
K. occafiorita , Io Ueflb, ' * , , 

^ • .. j ... i » ». 

Al Sig, D. £tninanuele Almagro, la dichiarazione 
d’intendente della piccola Squadra delle Galeotte. 
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fondamentale queir inclinazione decilà, che 
ha S, M. per la nobil’Arte di Guerra in 
tutte le fue parti , e’I fuo temperamento 
fano e vigorofo y atto a reliftere a tutte 
le intemperie, ed ai difagi tutti delle fta- 
gioni , contribuirà afsaifllmo il fuo fre- 

* ’ ^ * V * * 

quente efercizio della caccia, che ben a 

. . » 

quello fol fine 1’ Invittilllrao fuo Regal 
Genitore, fin da^ fuoi primi anni glie 
r ifpirò, efercizio póranche, fuor <f ógni 
dubbio degno di un Principe , e’'che ha 
tanto di analogia colla Guerra, fe credia- 
mo air autorità , ed alle ragioni addotte 
da Senofonte • ConciolTiachè per mezzo 
del mcdefimo imparerà il mio graziofifli- 
mo Sovrano, anzi l’ha imparato di già, 

a levarfi per tempo, ad efercitarfi ne’viag- 

■gb 
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gì ne’corfi , a ferir con differenti ar- 
mi le beftie ‘ felvagge > a commaverfi, ed 
infiammarfi nelf animo > fe eoo fiera l’ in- 
contri , dovendo badar bene a non efferne 
urtato , o non potendone am meno , ferir 
defiramente , e con coraggio •' Avverrà 
dippiù > che fpeffo per k vaghezza , e 
pel defiderio della caccia , debba lafeiare 
il cibo 5 0 che. avvezzo a cibarfi due vol- 
tò , lo debba far una ; talché potendo ac- 
cadere y come bene fpeffo accade ^il fimile 
in Guerra , non gli parrh cosV ftrano fot 
frir la fame > e la fete . Oltracciò ha già 
il Rb , mio Signore , affuefatto con tale 
efercizio il Corpo ai difagi ,.ed alle fatt 
.che y a foffrire il caldo , il freddo , le^ 

piogge y e gl’ imp^tuofi venti , onff c 4 i-j 

D" 2 ' ve- 
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venuto non folo agile e fnello j ma forte* 
itifieme e robufto. Ha imparato colla cac* 
eia a conofeer la differenza de’ fiti^ha of- 
fervato co’ proprj occhi , coiwe forgono i 
monti, comv giacciono i piani, come im-. 
boccan le valli , ed > intende gik a perfezio->' 
Bela natura de’ fiumi, la qualità delle palu-^ 
di, e de’ colli; dal che gliene avverrà dop- 
pio comodo , si perchè con tal - mezza 
imparerà il fito del fuo Paefe , onde pu6' 
vedere, e divifar fra fe, qual difefa fe gli- 
poffa dare in una occafione , e si perchè 
con tale efempio può beniffimo venire a no- 
tizia di altri fitr lontani , avendo -tutti i 
Paefi una certa Ibmiglianza fra loro - La 
qual cogni^one,'e per condurre gli Eferv 
erti , e per trovar gli Alloggiamenti e 
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* ’ * » • 
per prènd ere' i fuoi vantaggi ^ o per giu- 

dicar rettamente dal RegalOabinetrò deli’ 
Operazioni de* Generali ' in Campagna , e 
per 'altri rifpcttr ancora j può in varj tem- 
pi apportare' molte, e. diverfe utjlitìi ali^ 

, t 

Itivittiflìmo niio Monarca. Skehè con- 
chiudiamo francamente , che dopo gli E- 
ferckj , e le Meditazioni militari , in cui 
voglia^ trattenerfi* un Principe' Sovrano , 
il fole piu degno efercizio di Lui , perchè 
ha più ragguaglio colla Guerra, fi è queh 
lo della càccia , femprecchè quello non' la 
diftolg^ dal badare alle' ahre importantif- 
fme faccende 'degli Stati' fuoi. E qu\ chi 
potrebbe mai , mio Signor Conte , abba- 
ilanza ' lodare quello i giovine Re , che nè 
k continua applicazione^ dell’ Armi ^ nè 
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quella ella caccia lo diftornano punto, 
nè poco dall’ attendere alle gravi cure de* 
vaili fuoi Regni , vedendofi di^ continuo 
pieno di'Tudore, e di polvere fare un bel- 
lilTimo palfaggio da]^liEfercizj ^militari tef- 
reftri) o maritimi ^ ^ da quei della caccia 
a prefedere indefelTamente a* refpettivi Cou^ 
figli di Stato , pronto fempre,e difpofto 
in procurare . la ficurez^a , e la » felicita 
de’fuoi quanto amati, altrettanto fedeli Vaf- 

falU. ■ . . 

Qr ritrovandofi.quefto mftaticabilSavRA.* 
NO aver l’ animo co^V bene efercitato daU 
le Meditazioni .militari, ed il Corpo da 
varj Ef^rcizj dell’ Armi, e della caccia, tan- 
to analoga , ;come fi diffe', alla Guerra , e che 

Gli è -opportunameate .fervila come di 
. tiro^ 
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tii'òciiiio , per far paifaggio all’ Operazióni di 
Quella; pensò faggiamOTte di fpiager piò a[Vant> i 
le Tue - marziali Applicazioni volendo , che 
fioriflfe nel fuo £fèrcito la più uniforme , 
la più elktta^ la più fevera • difciplina'. E 
riflettendo foco fteflò con grandiffima pru- 
denza, e penetrazióne', che allora ria Trup- 
pa può eflèr ben difciplinata , quando ben 
iftituiti',e- difciplinatifienogli Offiziali ^ che 
debbono comandarla , 11 degnò , dopò * ma- 
tura riflelfione,con fuo Regai Difpaccio, fpe- 
dito per Segreteria ' di Stato > Guerra , e Ma- 


rina dichiarare (a) r Che acuendo avuto per con^ 
veniente di qreare un Corpo di di/Unzione , 
■acciò fervijje nel fuo Ef eretto dì modello e' 



(a) Nel di 7. Ago^° 1771. 
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«f infégnamento alC altra Truppa^ fi età 
gnato formarlo di Cadetti ' /celti del fuo 
'Efercito dandogli il titolo di Brigata Re- 
gale , effondo fuavolontà \f che in tempo di 
pace ferwjfe alla fua Regale immediazione^ 
per poterla efercitare nelt Arte della Guer-^ 
ra &c, Quiadi .per mezzo dell’ affidue , ia- 
jceffanti cure del Signor Principe' di Cam*» 
pofiorito, Coafigliere di Stato , Capitan 
Generale, e Comandante Generale dell’ Ar- 
mi del fuo Regale Efercito, zelantiflimo , 
-cd appafllonatifTimo fopra tutti, .quanto o- 
gnuno ben fa , della gloria del fuo Re , 
,e rimafla con un attenzione feaza pari ^ 
dai Cadetti; più ben fatti, e più coftuma- 
..ti di tutti i Reggimenti di Fanteria, Ca- 
valleria, e Dragoni, formata una tal rag. 


Digitized by Google 



( 'XXXIII •) ■ 

gUardevolilTima Brigata Regale , che d icefl ' 
Brigata Re'g AL Ffrdinando. Quella vieii 
diftintà in quattro: Compagnie ; di. quaran-' 
tòtto Soldati dafcuna (tf), ed ha il Sovra- 
iJo ' dichiarato fe ^.ftéffo Colonnello della 
itiedefima,con Gompagnia,pròvvedendo laltre 
tte ‘ im perfona di altrettanti ndbililllmi , e 
-^^alorofiffuni Signori, (b) oltre . de- refpetti- 

E vi 


. (j) Le Compagnie effetti varaente fono otto, ma di 
ogni due fé n’ è formata una , che coffa , come fì dif. 
fé, di- quarantotto Soldati, di alcuni fopranumerar), pii, ' 
o meno, di duo Tamburri, duq Piferi , due Sergenti 
due Teneati, un Capitano, ed otto Trabanti ^ defUna- 
ti a’ fervigj da’ Soldati della Compagnia . , -> 

• (b) Gli altri; tre Capitani furono il Sig. D. Vin- 
cenzo Montalto de’ Duchi di Fragnito, Capitano della pri- 
ma Compagnia de’Granatleii; il Sig. Principe d’Ardore, Ca- 
pi- 
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vi Tenenti, e de’ Sergenti {a) che fono 
tutti Offiziali deir Efercito , de’più riputati , 
e diftinti. Si fece venire* efpreflaniente da 
Sicilia, ove trova vafi di guarnigione col 
fuo Reggimento,' un viftuofifrirao, e garba-_ 
tiflfimo Perfonaggio, che fu aggregato alla 
fuddetta Brigata coll’ incarico della, fua 
meccanica ,, e polizìa (b)\ Quella per Regai 
' I ' . con- 

pVtano dell’ altra, ed il 5Ig. Duca' di Gravina, CapltandT' 
della feconda Compagnia di Focilierl'. In da» de’ aa. 
Agorto fff loro fpedita-la Regai Patente, come anco^. 
r? colla {leffa data fi fpedi il ReaF Numeramento agli 
altri Offiziali della Brigata Regale. ^ 

• (a) In tal Brigata i Sergenti chiamanfi Brigadieri , 
e Subbrigadierr chiamanfi i Caporali , de’ quali per ogni 
Compagnia ve ne fono quattro , inclufi nel numero 
de’'quarantotto. 
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'conto è (lata tutta da t:apo a piedi inde- 
Tamente, e nobilmente, vcftita .con . un af- 
fai marziale Uniforme di color turchino, 
'C dante, e ciocche a tutti gl’ intendenti 
del meftiero è piaciuto moltiflirao, è fta-’ 
ta armata delle più fine, e meglio fabbri- 
cate armi (rf). Imperciocché non è ignoto 

‘a quefto giudiziofo Sovrano, quanto im- 

/ 

‘ E 2 . • V , por- 

' (é) Sig.rD. Francefco Pignatelli de’ Principi diStron- 

goli , Colonnello Proprietario , eh’ era del R^gl- 
• mento .di Puglia , il quale da Lui dimeffo , H Re con- 
ferì al Sig. D. Cammillo ■Guevara de’Duchi di Bovino.. 

(a) Una nuova Regai Fabbrica di Armi fu magni- 
camente ftabilita nell’ anno 1757. dal 'Glorrofiffitno 
Carlo III. attuale Monarca delle Spagne, lotto la di- 
lezione del Sig. Conte D; Febee <liGazzoUi Pérfonag- 

• gio 
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porti la ana battaglia la differenza dcU’ar- 
mi, in torno a che, s io non m’ inganno j 
iembrami, che poco , oggi badino gli altri 
Principi, e che tutte quafi le loro mire, 
c de’ loro Generali fieno indiritte, che fi 
combatta pih a un modo , che a un al- 
tro ( locchè anche importa affaiflimp ) e 
che fi faccia un maggior fuoco, e più vi- 
'Vo:ful nimico, poco penfando alla bontà, 
ed alla perfezione degli fcoppj : giacche 

noi privi prefentemente di tutt’ armi di 
' ‘ c di- 

sio di rari, e conofciuti meriti. Le fue manifatture 
. confiftentino in ogni forta di Armi da fuoco, da ta- 
glio, e da punta, fono oggi giunte ad una tale per- 
fezione, ed efattezza, mercè le cure del prefentc Di- 
xettore , Sig. Marchefe D, Luca Ricci , che anno in- 
’ centrato tutto l’ applaufo , e tutta la pih poflìbile fod- 
disfazione di molti Principi Sovrani, e di nn’ infinità 
di Foraftieri , che fi foa fiaora portati ad ofiervarle. 
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difefa, non deduciamo più da queftd, C(> 
me facevano gli antichi Greci, e Roma* 
ni, l’ofFefa del Nimico, ma bensì quella 
da quefta. Ma fpiegomi meglio. Que’ Po* 
poli bellicofi, e Maeftri, come’ ognun fa^ 
■dell’ Arte della Guerra, armati di doppie 
armi, di difefa, e di offefa, credeano tai> 
.toppiù offender l’inimico, e da fe rimuo- 
‘verlo, quantoppiù eflì eran difefi dalle lo- 
ro armi; noi per lo contrario, armati, di 
fole armi di offefa, crediama tantoppiù 

t 

difender noi ftelTi, quantoppiù con un fuo- 
' co inceffante offendiamo l’ inimico , e lo 
• teniamo da noi lontano. Ma fe quella co- 
Siffatta credenza è vera , eh’ io per me vi 
' Jho tutti i miei dubbj, comò prima di me 
ve li ebbe il . ChiarilTimo Sig. Marefcial- 

lo 
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lo Conte di Saffonia, é fe vince dii fi 
maggiore, e meglio intefo fuoco su dell'' 
inimico , mi fi dica di grazia , perchè noa 
fi ha da armare tutta la Truppa de’ pili 
fini , e pih perfetti fcoppj ? E fe le fpade 
anno tanto di preferenza full’ armi da fuo- 
co in una battaglia ( checché ne dicano 
• gl’ ingiufti ammiratori degli fcoppj, e quei, 
che fono poco portati per la mifchia ftretta) 
perchè quelle non anno a darfi della piti 
bella, c fiaa tempera a’ noftri Soldati, e 
•della figura più propria a confeguire il fi- 
glie' dell’ ofièià ?- Berchè quelli, non anno poi 
ad impararfi , come gli antichi imparava- 
- no- i loro , a ferir più di punta, che di 
c taglio , per la ragione rilevantillima , che 
^ fpcflb una fioccata , eh’ entri -due -dita ■ 
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an- 

nells parti vitali , conduce a morte > qu 

^ . jpo 

dò rare volte ciò avviene con un coi 
di taglio ? Ma ciò fia detto di paffaggio. 
• La formazione intanto di quella Regai 
Brigata , i cui Soldati fi fono cosi pru- 
dèntemente y ed accuratamente fcelti, on- 
de viene. a formarfi un bene ordinato Se- 
minario di Offiziali di tutto r Efercito y 
perchè tale ognuno di elfi dovrà divenire 
a fuO' tempo, a tenore del Regai ordine,, 
nel fuo proprio Reggimento , da cui è u- 
feitoy e- felTerfi S. 1^. dichiarata, che’ dee 
quello Corpo y^r-u/r ' di modello^ e dt tnfe- 
gn amento a tutta f altra Truppa , non ci 
fan piò dubitare , che abbiafi a vedere da 
■quia non guari,' tutto il nollfo Efercito in 
fommo grado, e forprendentemeiite difcipli 
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nato . E fe a quella nobile , e' giudiziosa ’ ■ 
fcelta, dalla quale ufcir deve, quali tutta 1* ; 
•OffizialitU, aggiungerà l’ Invitto mio Re , co* ) 
me fi fpera dalla ■ fua invidiabile penetra- 
zione, i più proprj mezzi, onde le virtii 
civili, e politiche dello Stato facciano uni- 
tà con quelle dell’ Efercito, ed indi il pre^ 
^ifo comando, che fia fatta un poco me- 
glio quella de’ Soldati, procurando di a- 

.verli piuttofto fceiti , (a) che volontarj , elfea- 

do 

{a) Si potrebbe ia ogni Provincia formare un Sepiinar* 
rio , ^ Accademia Militare ( fono parole di Montecucoli , 
riportate dal noftro dottWTìmo Palmieri nelle fue riflefs. 
'crit. fuir Art. della Guerra ) ad imitazione de' Giannizzeri 
‘del Serraglio ì dove venijfero ilìrutti alla guerra ^ gli Orfani^ 
i BaJìardij i Mondici, ed i Poveri , che negli 0 [pedali [>• 
gUonft alimentare, e la fondazione di cotali Scuole, [aria 
forfè di maggior merito al zelo de^ F ondatoti , che lo (lahili- 
mento di natovi Monafterj, e di Collegi fuperfiuit 
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do ’quefti,quari Tempre poveri, e’vàgabon*' 
di', con poco onore, con minor fede, e 
con veruna religione, e perciò anche ab- 
borriti da’ Greci , e da* Romani nelle loro’ 
't’ruppe, avra Egli, fuor di dubbio, pie- 
namente adempito alla prima parte della 
Tattica, la quale, fecondo la definifce Po. 
Kbio, ^ /a fetenza di fcegliere gli uomini 
per la milizia. La, qual prima fcelta di Soldati ‘ 
è di tanta importanza ‘, che non' ebbe difficol- 
tk Vegezio di dire, fecondo riflette aflài be- 
ne un noftro Savio, moderno Scrittore (a): 
Che la falute di tutta la Repubblica fi ag- 
girava filila fcelta de’ novelli combattenti , 

E non 


. (.a) Signor D. Aloafo Sanchez de Luna , Duca di 

■ • S • • 

S Arpiuo &c. 
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non folo buoni per la difpofizione dclGori 
po, ma benanche per quella dell’ animQ.tj 
Che le forze dell’ 'Imperio, ed il fonda- 
mento del nome Romano confiftevano nel 
primo efame della fcelta della gente di* 
guerra.* Che quell’ offizio non li dovea ri-^ 
putar leggiero, e da commetterfi a. chic-’ 
chefia.’ Che preflb gli' antichi tra 'i tan-“ 
ti altri generi di virtù, collava eflere Ha- 
ta lodata in Sertorio la lua gran cura nel-, 
la fcelta de’ novelli Soldati i Imperciocché 
k- gioventù, a cui affidar fi dee la difelà, 
delle Provincie, e la- fortuna della guerra, 
per nafdta, fe ve né fia.in abbondanza j 
c per collumi dee còntrodillinguerfij poic- 
chc Ttmcllk rende idoneo il ' Soldato , la- 

verecondia , mentre lo trattiene dal fijg- 

. .gire : 
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gire, lo fa vincìtofè. Sogglimgé fiaalmen-.' 
te Vegezio, die a nulla giova, che fi dèr- 
citi un codardo, e eoa più pghe fi trat- 
tenga in Quartiere. Che giammai Efercito 
può far progreflb in. tempo di Guerra, fe: 
V eiezione de Soldati ^ che> lo formano , 
non fia fiata, fatta, a dovere. In foni ma 
diceV-ebe conviene agli uomini grandi por- 
ite tinta. la cura^ onde fi eleggano per là- 
Guerra idonei giovini; e die fotte glìmpera- 
tori derogoflì dall’antico metodo dell’ af^ 
foldare, e troppo fi condifeefe ali capriccio,.'- 
ed alla rapacità degli Aflfoldantiì: ih che , 
fiegue^ egli, annoverar fi dee traile princi- 
pali cagioni , onde provenne la rovina dell* 
Imperia Romano. . : 

. Io difll fopra ^ che^ la prima parte della 
. F 2 tat- 
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Tattica, ^ la fetenza di fcegliere gli uò^ 

mìni per la milizia. Soggiungo ora collo 

fteflb Polibio, che la feconda ella è , t or* 

dinarli^ ed addejìrarli in righe ^ ed in file^ 

ed ammaejlrarli per /* ufo della guerra y al 

che fi uniforma un altro Greco Scrittore, 

che definifee la Tattica: Scienza de mili*:. 

tari movimenti , Quindi , / fe quello Graa 

Re, ha bene adempito alla prima parte 

di elTa nella giudiziofiflima fcelta ' della fua' 

Regai Brigata, Ila prefentemente cosi be* 

ne^ ed a tutta perfezione adempiendo la 

faconda, che reca ih una così giovine 

età a’ più vecchi, efperti, ed efercitati Of- 

fiziali^ maraviglia infieme, e ftupore.Egli 

inllancabilmente , novello. Cefare , 1’ eferci- 

ta per più ore ogni giorno j quando grave 

. . cura 
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cura de* fuoi Regni, od' altro glufto impe- 
dimento non nel diftolga, nel più fenfato, 
e neceflario maneggio d’armi, nel marciar 
diverfamente , con eguaglianza , ed a 
tempo, nel far fuoco follecito, vivo , ed. 
ordinato in alfiir' varie’ maniere, e final- 
mente nell’ ordinarli con preftezza, e fen- 
za confufione, or in quella, or in quell* 
altra figura , delle quali molte da fe fo- 
lo concepifce, difegna in carta, efamina 
da fe, ed indi maeftrevolmente_ mette in 
pratica s"!, e per tal modo,’ _che ben dà 
manifeftamènte a divedere, che polfiede a 
fondo una. pronta Aritmetica , ed una 
foda ’ Geometria . Ed a quello propolì- 
to, contentatevi, Sig.* Conte, eh’ io vi re- 

giflri alcune ftrofe di una bella , e gentile 

Ana* 
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Anacrèonticà, chfi in pùnto mi Viètì tra.:> 
mani , compofta da un dotto Offiziale del- 
la medefima Regai Brigata W , il quale, 
j^rlando degli anzidetti Efercizj i^litari , 
canta cos'i: • . 

Il Re poi S Arhttro . : 

Supremo^ e foto 
Si fa del nobile 
• Prefcelto ftuolo^. . 

I 

*.* 

- : -Ed Egli ajfumefi . . 

V 

. . Jl pefo tutto : 

• - 'Di far \ che tenda fi 

Nell* Armi ijìrutto, 

... .Ot 

(fl) Signor D. Pafiuale Petroli, Teflente della Re- 
Sal Brigata . 
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Or qtiwt accorrem 
'/ fHt àggu^rthr Z 
Famoft popoli 

Da i. flritni ìirì\f j 

- , • ■ ■> ' — , ■■> 

jE . •vt^'gan fivpidi ') 

: Sì ^om , e defirat. 

' Della milizia 
' ^ohii Maeftró^ v 

f 

prefio ^ €d qgHe 
U Jiìrme^ maneggi^ 
Fartifca regole ■ 
Imponga kggì.; 7\ 

f~- V. - \ . 

Coirne efattijfimo '^ 

avvanM^ o^ tede'^ 
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li tempo regoli 
La manoy il piede: 

è ’ 
i 

Come prolu'nghift y 

Se awien^ che ajf agliai 
Come poi /pieghi fi 
Pronto in battaglia; 

^ual parta ^ e volgafi 
Veloce I e ardito ^ 

\Se fronte cangia^ \ 

^e cangiar fito» ^ 

'* » » 

Alternar vedefi > 

Da loco in locai 
Ma ognor follecito • 
c // ferro y il foco ; 

Pi 
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L. •; tDi un ardor belUco . \ \ 

r/ (. i i 'Hutto infiammato . ■ 

t y e là producefi • 

j Duce\ e Soldato .* 



Premcflfe affai brevemente cofiffatte co 
fe , fovverigavi , gentiliffimò amico , che- 
i-' Romani , fecondo ce rie affrcura ,Vegezio,^ 
&rono inferiori a’ Franceff di .numero , a*^ 
* Tedefciii di* ftaturjay.agli Spagnuoli di no 
T'amerò e di forze corporali, agli - Africa- 
jni di fagacitk / c di ricchezze , • ed a'* 
Greci -finalmente di cognizioni ' di diverfe 
arti , e di prudenza Saprefte • voi dirmi 
per. avventura , come mai fi ovviò a tan- 
ti difetti,' e donde mai avvenne, che tut-' 

te le ^accennate Nazioni una /dopo i’ 'ah 
’ - ‘ • G tra 
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tra, reftaflero evinte, e foggiogate da quel 
bellicofiflinio. Popola? Senzacchè troppo vi 
affanniate in adequatamente '.rifpondermi, 
r ifteflb Vegezio cel'fa iapere, dicendoci, 
che la fcelta giudiziofa , il continuo efer- 
cizio mómmai' intermelfo , ’é la leverà !di- 
Iciplina (..parti* principaliflinie della quale 
fono le. pene, cd.i pcemj ) ne furono. la 
pptentiflima, e fola . cagione; Lafciàte ora. 
di ammirar , le. potete e di dovute, ver 
taci lodi ricolniàrc T avvedutezza e prur 
denza del' Re , mio. Signore., il quale, vor 
lendo’ 5 co mie reiteratamente: fentifte , che 
la nuova, fua Regai. Brigata ferva 
dello e I ((/’ infegnavmvtn^.a tutta y t altra fu^ 
Truppa^ lì ha prima; cosV. dilig^temeiitQ 
fcelta* cosi :di continuo indefefsajnen.tè i,* 
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èfercità ,-.ed hà di già Dellò tempo 
'incominciato' a. 'farla vivere 'Con. un' ,eiàtta 
-Teveriffima disciplina , la' quale accioc- 
ché fia .ben piantata neU’animQ de 'Cuoi ' 
Soldati-^ ed ìin/effi.niantenutac Tempre nel- 
fa 'piu rigida! offervanzi:, ha iàttp^ intèn- 
dete a: tutti, dhe giamniai rallenterà, oep-1 
:pure in menoma parte , quel .. rigore > che 
•n c tutta ranima.^' e. fenza del quale lioli 
produrre de’ grandi , e mirabili effct? 

-ti . E! perchè rquefta vieti perfettamente 
fpiegata nelle Leggiy e nell’Qrdinanze 
Jitari',* perciò la difdplina militare confi-^ 
ile principalmente nell’ oiffervanza efatta 
delle fuddette Leggi, ed 'Ordinanze. Locchè 
fapendofi bene da queiló virtuofo ^ PrincI: 

c .fapendoì ^cora , che la fubordi- 
j G 2 na- 
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tra, reftaflero tvintè, e foggiogate da quel 
bellicofìflimo. Popola? Senzacchè troppo vi 
affanniate in adeq natamente ’,rifpondermi, 
r iftelTó Vegezio cel fa fapere, dicendoci, 
che la fcelta giudiziofa , il continuo efer- 
cizio inòrnmai' intcrmeffo , !e la leverà 'di- 
iciplina (, parti • principaliffinie della quale 
fono le, pene , ed i premj ) ne^ furono, lai 
pptentifltma , e fola cagiome; Lafciàte oraL; 
di ammirar ,:le. pqtctp ^ j e di dovute, vef’ 
rad lodi ricoloiare r avvedutela e prur. 
denza def mìo: Signore., il quale, vor 
lendo ”, comie reiteratamente, ièntifte , ' che» 
la nuova, fua Regai. Brigata ferva ma*, 
deUq^,e( ff jn/egnamftii^9\.a tutta \ t altra fu^ 
Truppa, r_ ha prima; cosi dilig^temepte 
fcelta > cosi :di cpniinùo inddefsajiieii.tc Ir 
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'èfercita ed hà di già nellò ileflb-tempti 
'incomiacia to' af farla vivere con' unVefiitta 
-Teveriflima disciplina , la' quale accioc- 
ché fia,ben piantata nell’ aniftiq de Tuoi ' 
Soldati jf ed ! i 11 ' efli , manteauta i fé inpré nel- 
ila ' più rigida: olfervanza ha iatto intèn:' 

fi 

dèce a r tutti, che fgiamniai rallenterà, nep-i 

cpure in menoma parte , quel, rigore,, che 

•n c tutta ranima..^ e. fenza del quale liofc 

ipiiò produrre de grandi ^ e- niiirabili effct? 

-ti . E [perchè (^uefta vieti perfettamente 

Spiegata nelleLe^i^ « helfOrdinanze mi! 

Jitari^,* perciò la difciplina militare coiifi^ 

He principalmente nell’ oflervanza efatta 

delle fuddette Leggi, ed Ordinanze. Loccliè 

fapendofi bene da queftò vjrtuofo , PrincI: 

PE , c Sapendo? ^cora , che la fubordi- 

G 2 ■ na- 
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nazione è -la <bàfe, a cui fi’ appoggia -- e T 
arte ,*e la vera militar difciplina,‘i e che 
mancando quefta , ' crolla infedfibilmente il 
fcrvigio , ha da tale -virtù appunto * inco- 
minciata r iftituzione della : fiia^ valórola 
Brigata, ordinando a tutti i Soldati del- 
la medefima ^ ’ non ‘ fdlo' idi (Obbedir cie- 
camente j^e ’rifpettafer qualunque Offiziale 
del' fu'o Efercitò ma’ benanche, in incon- 
trandolo , di' riverirlo ed oflequiarlo’ in 
una .'maniera; nòbile egualjmente , che mar- 
ziale*. Imperciocché la fubordina%ioKe 
ce affai bene il lodato Duca di S. Arpino, 
confijìe fn un riverente ,‘ ed ' ojfequtofo ri- 
fpetto-^dégClnjeriori veifo il Superiore y fta 
nazionale ^^fta /ìràniero'^ ftà dello lìejfo'^op- 
pur di altro Keggimento^o delh medeftme^ 


K 


Di. ■ 1;; GóOgl( 


(. tur ) 

V ài altre Truppe- àuftliarle y 'ovvero . allea- 
ie f tuttoCchc di ùfdurijjtmo luogo ei foJJ 
e 'nato di umil -lignaggio Or- l\x\.iì di gi'à 

i- Qadetti , e Soldati della Truppa veggonfi 

> 

a gara imitar' perfettamente/ in: quefto là 
•Brigata R e G A L Fe rdi n aK d o , ufando c’qua- 
lùnque di eflì grandiflìma -riverenza al fo- 
le incontro di chicchefia Offiziale •• Che 
belli principi di nìilitar difciplina , e co- 
me bene -il' Re intende di 'cosi dolcemen- 
te ftillàrla ed imprimerla nel cuore -di 
tutti i fuor Soldati , ii 'quali- con fi chiaro 
lefempio', che deriva “in ‘ dirittura dal co- 
mando del loro Sovr ANO, vengono ^ mira- 
■bilmente à perfezionarfi in cosi Jbella ' vir- 
-tù della fubordinazione , ' la quale folamen- 

te a’ vani* , a’ millantatori , a’ fuperbi , ed 
. . agli 


Digitized by Goog[e 



f Liv. y 

«gli fcoftumati fembra ua giogo infofFabi-. 
le di fervitù durifllma ; da che per queir 
h fi deprime lo fpirito di lor alterigia, 
c fi rintuzza ogni altra mal regolata paf* 
fiòne ; per quella fi corregge ogni lor vi- 
ziofo trafpqrto ; per quella indifpenfabil- 
mente fi efige» 1’ adempimento di; loro obr 
èxligazionii 

- , Belliffime poi , e ‘ degne di «fiere ref 
giftrate a» lettere di' oro fono fiate , per 
quanto mi anno riferito , alcune làmi- 
liari , ma fode , e brevi Allocuzioni fatte 
da quefto Sovramo alla ' fua • Regai Brìr 
gata , or animandola all’ obbedienza > al va- 
•iòre, alla continenza,- ór alla fedelini, alr 
.la temperanza ,’alla fcfferenza de’ difagi 
ed ot finalmente al reciproco amor' fra 
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pi loro, al pùnto di onore, ma . fopratùt-< 
to- alla Pietk verfc) Dio f volendo cosi 
ben per tempo imprimere nel loro fpiri- 
to, che la Religione è la prima delle vir-; 

e dee eflere' il fondamento di tutte P 
aftre^ oche longi da icrederfi , )Come Ui 
maggior parte crede, eh* ella' dee ..elfer ne-^ 
gletta da un uom di Guerra, dee ognuno: 
reftar peirfuafo dell contrario, cioè a. dire y 
che non può efferfi altrimenti ^ nè bravo ^ 
nè onefto uomo, fe.non fe allora, che .11 
poffiede quella neceflariilTima virtù, po;c-: 
Chè la Religione appunto, e, la Pieth fono 
quelle,, che debbono foftenere. il ^valore » 
Si è dichiarato più volte, che non foffri- 
rebbe giammai nègU traicuratinelfervigio, 
nè' gf irriverenti , e ben li è veduto in 
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tal particolare dar fu diie piedi, e'da^ faggio^ 
qualche memorabile .efempio/ Ha comaii- 
dàto.con 'ordiae fottofcritto di fua prò-' 
pria Regai manol('/* ), che debbano - tut-‘ 
u A^eftir i Tempre il -refpettivo Uniforme 
dovendo >' quello efser.. fenipre 1 di panno; o- 
ciò per uno’ de’ primi ftabilimenti della di-' 
fciplina, -e -per -togliere al vellir militare’ 
Qgni - fupérfluitk , ~ che ^degenera ” da quell’- 
uguagliiahza, e da' quell’ ordine,” e conte- 
gno, che fi richieggono in un tale Jftitu- 
to, e pér troncar fin dalle- radici ogni abu-; 
lo; ordinando,^ che non'folo la fuà Regai* 

Brigata ', ma gli Offiziali ’ tutti del - fuo 

■ Efer- 

^'(a) Manifeflato con Regal Difpj<cc}o, fpedito per’ Se-: 
greteriadi StatQ, Guerra, e Marina in data de’ 14. Seti 

•" - ■ ' - - ^ i . 1 . i .1 

^tfimbre 1771, 
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Erercito, di qualunque grado .fieno’, ven- 
gano ad una cosiffatta legge fottopofti y 
fenza eccettuare le Guardie del Corpo, gli 
Alabardieri,, le Guardie Italiane, e Sviz- 
zere, il Corpo dello Stato Maggiore del- 
la Marina, dell’ Artiglieria, e degl’ Inge- 
gneri, gli Aggregati alle Piazze, e gl’ In-' 
validi: eftendendofi anche’ un tal’ ordine 
a tutti _ coloro , che tengono grado milita- 
re,' inclufi i Commeffarj Ordinatori, e di 
Guerra , ed i Prefidi Militari , acciò efll 
fiicciano offervare^ una tal Legge dagl’ Indi- 
vidui militari, che fi trovano nelle Pro- 
vincie. (a) E fapendo bene, quanto im- 
porti ne’ Sudditi l’efempio del Re, e vo- 

H len- 

(a) Ha permeflb foltanto in tempo di Eftà i calzoni , 
e U fottoveftc bianchi, ma cosf quefta, come quelli li- 

fci 
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/ 

lendo dare a quella falutare, e convenien- 
te Legge la maflima poffibile riputazione, 
fi è Egli dichiarato di voler Tempre ve- 
ftir r Uniforme della fua Regai Brigata , 
ovvero quello della fua particolar Mari- 

4 

na, come gik ha incominciato a pratica- 
re (a) con infinito luftro, e decoro di tut- 
ta la Truppa, la quale dà ciò fenza dub- 
/ ^ bio 

fci, e fenza ornamento alcuno. Ha comandato, che da 
Capitano inclafìve atìJjaflo non jG permetta , che facciano 
ufo di altri manichetti nella camicia , che di tela batti- 
la, e che ^ refpettivi Colonnelli de^ loro Corpi fiano ri- 
fponlablli deiroflérvanza di tal ordine : Che vad.ino pari- 
menti i loro Subalterni pettinati da militari , e non da 
petits maitres , e per confegoenza con codino , e non con 
borfa, eflendo quello decente a’ Militari; e finalmente , 
che i loro goletti fiano regolari, e non gii gonfj per la 
moltiplicitl delle pieghe, e giravolte &c. 

C-) Fin dagli 8. di Settembre di quell’ anno » I" 
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bio monterà al più alto grado di' pregio," 
b di /lima, effendo pur troppo vero, ohe 
dove il Soldato non è confiderato, la niK 
lizia va manifeftamente a cadere. E cosi 
que/la determinata volontà ' deb Monar- 
ca, fatta in tal patente maniera ‘nota sl 
fuoi Sudditi , di volerla onorare, e fovori- 
Te, di voler preferire, e dare gbimpieghi 
a dii in effa lo ferve, faiù’il più > plaufi- 
'bile, e ficuro mezzo, ritrovato della -fui 

-Regai penetrazione, per metterla nel. più 

: : Hi fiori- 

•> 


'mattina coU’occaGone, clic la Regal Brigata . dovea per 
_ la prima volta venirfi, ed armarfi nel Regai Palazzo per 
intervenire alla folcnne funzione di Piedigrotta' diede 
S. M. una fuperba tavola a tutti gli OfTIzialI ; e Briga- 
dieri della mcdefìma , co’ quali cletnentiinmamente lede 
anch’ Ella, come lor Colonnello. - - < ■' 
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florido, é brillante flato i 

Non poffo per wa dirvi altro intorno 
la difciplina, fotto di cui vivrU , e farà 
educata quefla valorofa, e nobile Brigata 
Regale , fé prima non fi renda pubblica , 
come aflicurano dover fuccedere in breve, . 
un Ordinanza, effa particolarmente riguar- 
dante • Allora s'i potrò dirvi ancora a pun- 
to 'flfso gli Efercizj di piet^ , e cavallere- 
fchi , a’ quali debbono i • fuoi Soldati at- 
tendere nel Quartiere (/*), e le fcienze , 
che avranno a ftudiare nel medelimo fot- 
. to 


(«) S. M. ha fatti preparare tre fuperbi Quartieri pe* 
quefta fua Regai Brigata, uno in Portici , ove fi trova 
fin dal dì 27. del paflato Settembre, il fecondo in Na- 
poli , ed U terzo in Cafer». Elfi fon forniti, di alt^r^ 
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to de’Maeftri, che loro verranno afsegna- 
ti dal Re> il quale anche ( fia ben, che 
tutti lo Sappiano ) a comodo ^ ed iftruzio- 
degl’ Ingegneri, e degli Offizìali, e Ca- 
detti del Corpo Generale di Artiglieria , 
oltre di quella, che ha per li. Regali 
Guardamarina, tiene iftituita {a).y e ben 
mantenuta una raguardevoliffima Accade- 
mia Militare, in cui da valenti Profeffo 

' > ri 



tanti nobili letti , quanti fono i Soldati , e di ogni piu 
. decorofa fuppellettile . Si ^ penfato anche a dar loro per 
la decenza due robe da Camera, una di eftà, e 1 ’ altra d* 
inverno ; ed ha il Re aflegnato ad ognuno ducati fei men- 
. fuali pel vitto,, oltre carlini fediù, c mezzo di MaJJitt» 

■ per altre loro particolari occorrenze. ^ 

(o) Nell’anno 176J. le due Accademie de’ Corpi degl* 
Ingegneri, e dell’ Artiglieria furono unite in una fola 
colla denominazione (U /Iccadirnut nella 

CLUSIm 
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ri infegnanfi, la Fifica fperimentàle (a) 

la Chimica corrirpondeiite all’ Artiglieria , 

l’Aritmetica, la Geometria piana, e fòli- 

da, r Algebra, i 'Logaritmi, la Trigono* 

jnetria,'la Statica, l’Idroftatica, l’Tdrau- 

li- 


.quale .concorrono anche Cadetti di ogni Corpo delI’Erer* 

t . ^ 

cito per apprenderci le Scienza Matemitiche ... . , 

: Ha il Re ordinato , che fi faccino in Efia due efami 

fpeclali di tutti gli Accademici, ed un generale in ogni 

quadriennio. Ha eretto però una Giunta, di cui per 11 
> • / • • - , 
primi h Prefidente il Signor 'Marchefe Ricci, Diretwr 

, Comandante di efla Reai Militare Accademia, e per lo 

fecondo, il Signor D. Antonio del Rio Efpinofa,degriif- 

fimo Segretario di Stato, Guerra, e Marina &c, ■ 

*1 _ 
(a) Il Signor D. Vito Caravelìi, uno de' primi Ma- 

tematici del noftro Secolo j Direttore delle Scienze della 

detta Regale Accademia, iìl Profdlòredeila Fifica fperimen- 

tale, e deila Chimica. 


0 
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lica, rArtiglicria, la Fortificazione , la Tat' 
tica., là Stòria militare, e la Geografia. Ol- 
tredicciò vi fono le lezioni di Difegno per T Ar^ 
chitettura civile , e militare, per le Ma- 
chine, ed Iftrumemi di Artiglieria, e per 
la figura come . avvi- ancora la lezione 
della Scherma.^ ‘e del Ballo. E vi farà 
più chi di buon grado non mi conceda , 
che da quella 'Scuola Militare , ove infet 
gnafi alla Gioventù T Arte della Guerra 
colla viva voce , co libri , cogli Icritti , e 
co difegni , cosi . per ; rifpetta dell* òperazio- 
ni dello foiritOy come, del Corpo, non -al^K 
bia a formarli un gran numero di virtuo- 
(ì, e fperimentati Offiziali? /Cotefte Scuo' 
le appunto diedero alla Grecia Temiftod^ 

Ariftide, Cimoncy Alcibiade, Agefilao, Se- 
nofonte, Epaminonda, Pelopida, Timoleo- 
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ne. Il latte di tali fcuole aveano bevuto’ 
i Fabj, gli Scipioni, i Cammilli, i Lu- 
culli, Mario, Siila, Celare, e tanti altri 
prodi, e valenti Capitani, che fuor dell* 
Europa nelle pih rimotc parti dell’ Afia, 
e deir Africa diftefero i confini di quel va- 
ftiffimo Imperio. Nè avvi dubbio, che in 
Somiglianti fcuole non fi formafsero Ale- 
fandro Farnefe, il Marefcial di Turena , 
Raimondo' Montècucoli , Guido idi Sta- 
rembergh, il Principe Francefco Eugenio 
di Savoja, il Conte di Daun, e fopratut-^ 
ti i Tempre Grandi, ed Ammirabili Re di 

Prussia, e di Sardegna. Potrete pih. 

/ 

or Voi, potrà da qui innanzi pih veruno 

dubitare, che fotto un Re cosi portato 

per la milizia, cosi appaffionato per la 

fua Tattica, cosi -propenfo, e generofo in 

pro- 
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promuovere, e favorire le fcienze mate^ 
matiche, conducenti a perfezionar T Arte 
della Guerra in tutta la flia eftcnfione 
non abbiafi a {"^dere il noftro Efercito pib 
'bene iftituito, e difciplinato di quanti ne conta 
la Storia antica , e modèrna , e che quello 
Monarca non Ila deftinato dalla Provvi- 
denza ad intraprendere qualunque grandif- 
lima conquiftà fugl’ inimici 4iel nome Gri- 
ftiano' , circondato dalla fua nobile , e 
diftinta Brigata, che giammai 1’ abbando^ 
ner^, feguito da immenfa ben agguerrita 
Soldatefca, e da formidabililTime Armate 
di mare? 

Quelle altiflime fperanze poi, concepi- 
te gik fondatamente da’ fedeli fuoi Popoli, 
e dagli llranieri ancora, non potete Voi 

dubitare, che ajutate non fieno al felice 

‘ ì lor 
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lof efito nèl noftro Paefe, in cui la Ka- 
tura fpiega colla maggior benignitk tutti 
i fuoi doni. Le lagge Sovrane determi- 
tiazioni del mio Re, e àgnore, e le mi- 
it indiritte tutte a promuovere , ed' a pro- 
teggere ne’ Regni fuoi il Commercio, 
migliorare le Arti, e le Manifatture, * 

e nd e re in tutti i fuoi branchi 1 Agricole 

✓ 

tura, madre, ^ Fondamento del Commer-» 
oio fteffe^ ed in confegncnza il vero fonr 
te delle ricchezze di t^ni Cittk, e d-ogni 
Stato, e donde viene ad aumentarli la. 
Popolazione , in cui confifte la maffima 
potenza di un SoVRAN© ; promettono a 
Lui ficuraiiiente, dtté all effer £glÌ an- 
che ad .prelènte un gran R&, un Erario 
fiaf&clentiflìmo. ad ogni più ardua, c lon- 
tana inòprefa, € cosà per marei come pe^T; 

: 1 ter- 
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terra «' Voi vcrfàto, come, fiate nell’ami- 
ca, e moderna Storia, fapete benifiìmoya; 
(juantot lìa ballato in. ogni, tempo il . no*- 
firo folo Regoio,» e come abbia fempse da» 
to luminofe’ riprove uiel luo fmifiiraiilfijiio ' 
potere.. Per poco, che vi ricordi db’ ,vec- 
ehi tempii (^^uanto non vaUbra gEanòchi 
PCipoIi ,. onde vipn oggi compaia . il fiori» 
tiflìmo nollro Regno (^7)? E per venire a’ 
tempi più vicini alla noftra memoria, e 
propriamente quando- Eflb cominciò a reg- 
gerfi a Monarchia, formidabili furono mai 

fempre i nofiri Sovrani, e conirpeciaUth 

I 2 per 

io). N^Ia conquida, cbe Roma voUe &r&de^GaUi Sen^ 
non», il: no/Ice Ptovincie, al <lir .di PoUhio, fonunlni. 
{Icarono 24^. in.. Fanti, e xS. m. Cavalli. £ neUaGuer.- 
ra Sociale per fieflinioiuanza di App> Aldlàndnin», aveai»^ 
no leo,. m.' Soldati, tra Fanteria., e Cavalleria. — 
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riiàre (/?) alle Potenze Uranierej e tali 
da prenderla francamente con qualfia di 
effe, che più ricca foffe di Dominj della 
più valla eftenfione. La qual cofa ripeter 
fi deve certamente da quel folo principio, 
cioè, dall- efferfi con fomma cura in ogni 
tempo favorito qui, e promoflb il Com- 
mercio, il quale ficcome forniva il dana- 


Ruggiero I. Re .di Napoli ebbe Armate Navali 
grandiflìme, colle quali fece delle ftrepitofe imprefe,con- 
quillando i Regni di Tunifi, di Tripoli, ed AlgiericoU' 
ifole di Malta, e di Gerbc. Portb anche lo fpavento ad' 
Emmanuele Conncno, Imperator di Coftantinopolt fin 
\dentro il fuo Palagio , per non dit altro Melle fue 
gloriofe jmprefe . I Re Guglielmo I., e Guglielmo li» 
Normanni, Carlo li., e Roberto di Angib, Alfonfo I., 
e II. d’ Aragona, quante Armate Navali non ebbero Egli- 
no all’ordine, e chi mai non fa, quali famofe imprefecol 
loro mezzo non condufiero a fine ? 
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ro neceflàrio per le fpefe irnmenle delle- 
grandi Armate terreftri, e maritime, co- 
s\ veniva Egli da quell’, ultime aflicurato 
e protetto; talmente che poi mancando L’ 
une, mancò anche T’altro. Or fe .tutte le 
anzidette cofe fono Hate vere,, come fen- 
za nota di temerità*, e fenza derogare* al- 
la fede di tutta la Storia non fi polfono 
rivocare in dubbio, e lo fono Hate in al- 
tri tempi più rozzi, ed inculti, quando 
quelli Regni trovavanlì nell’ infelice con- 
dizione di Provincie, nella quale puranche 
fomminillrarono fempre a larga mano ne*^ 
bUbgni de’ loro Signori, Navi, Fanti, Ca.* 

valli. Armi, e danaro' (z?); che mai non 
' . po- 

{a) Ne’ foli quattro anni del Viceregnato, per tacer 
di tutti gli altri , del Conte di Monterey , ufcirono dal 
Regno 55po, Soldati a Cavallo, e 48. m, Fanti, fei Va- 

fcel- 
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potrk fperarfeae prefentemente , che da Ser- - 
ve fon divenute Padrone, e che anno il< 
il lor Principe. NATtHtAXE > il quale • 
imitando anche perfettamente nella prò» 
tczione del Commercio il fuo Auguftiffi- 
mo Padre', ed ajutato mirabilmente in cià^ 
dall’ abiliflìmo fuo Miniftro,. che con tan- 
ta lode, e con taito zelo foprintende al-’ 
le fue Finanze (a}.y porterà la. Nazione per 
, mez-r 


fcelli di linea, preflb a fediti Galee, ao8. pezzi di can- 
noni, 70. m. àrcfaibuggi, oltre alle fciable , mofchetti , 
picche, piftole, e corazz». Invib‘ anche dal Regno itVU 
<CT^ alla fm Corte tee milioni e 500000» dotati . 

' Signor D. Giovanni Afeenziodi Goyzueta, Segre- 
tario di Stato, Azienda, e Commercio S:c.'noro bene rf 
nodro Mondo per li Tuoi rari talenti , e psr li Tuoi me- 
riti . 

V ‘ 
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’ * il •• • '■ - 

mèzzo del traJfico al pl^ alto grado di opo^ 
ietiza^ e di -riputazione?? 

• Ma puji. tfoppoj «gli é verifllmo, io mi' 
i«i SiluiJgato. Voi, Signor Conte, mi per-- 
donerete una cofiffattà proliffita, eosì per- ' 

I ' *■ 

chè fin, dal principio ve ne prevenni , co- . 
me a ’ motivò-, eh’ eiTendo io Vaffallo di 
quello Generofo SoVranO , od in cento , 
e mille guife con fomma Clemenza da 
Lu{ benificato, ogni loda, che pofla dar- 
fi al medefimo per le fue virtuofe azicK 
ni, mi par fempre troppo poca, e troppo 
breve. Quantoppih lungo non farci dive- 
nuto, fé oltm le fue Virth militari adom- 
bratevi, tentato avelfi in* menoma parte 
' 

dipingervi, quali in fornaio grado trovan- 

f[ nel Cuore di quello Magnanimo Re, la 

Pietà T il Paterno amore verfo de fuoi 

Sud- 
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Sudditi, la Giuftizia, la Clemenza, la Ge* 
nerofith , la Placidezza , la Continenza , 
Virtù tutte , che fanno perfettiffifna con- 
corde armonia con quelle della noftra A- 
mabiliffima , ed Auguftiflima Sovrana ^ 
che r Onnipotente IDDIO in compagnia 
dell’ Amatiflimo fuo Reo al Consorte 
confervi Tempre, e concorrendo a* fervidi 
finceri voti de’ fedeliflimi Vaflalli, faccia 
prefto , e felicemente Madre di bello , $ 
robufto Principino, Io fono&c, 

e w 
L 

Di Napoli a* 28. Ottobre 1771» 

• * t 

Divotiflimo, ed Obbligatiflirao t 
voftro Servitore, ed Amico 
Fronìmo Straùota% 

s 

k 

: , » j . * 
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P H R O N IMO 
STRATIOTAE 

V. CL PAVLLVS MOCCIA 
5'. D, F. 



UOD tamàuàum maatmo egò ope^ 

re^ac pene conceptis votis opta- 

ueram^ td me ajjecutum iam ef- 

* fe laetatus fum vebementer 

lExìmìi enim fui ingenti , atque ' ad- 

cmnia J^umma. vefj'atilts pavtus altotum fet- 

wnone accepevam ^ \fed nejcio ' quo tneo fate 
’ a ' nun- 
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nunquarri y illìi vt potirer y miti obpìgit, Ev- 
ie ttbi nu dfus terttvs y m 'tht nihU tale fpc- 
rantì y reddttae funt elegantìjjimae tuav Vtt te- 
rne : quoàque magts fttìty fion fwc ingenti 
fenore * Comìtem illis dederas fané longam 
Epiflolnm y iam tfpis editamy ac non vulga- 
ti qua GraecaVy qua Latìnae hijìoriae eruài- 
ttonv ac notitia refertam , lamque vt fco- 
pum facilius attingeresy faciliufque y quo vo- 
lebas perueniresy rem altius y lìcet leui ca- 
lamo y, repetendam duaeras, HinCy qutàqutd 
apud Graecosy oc Romanos morìs inualueràf ^ 
in aprkum produrlo y fenfm fine fenfu ad 
^a tm Amico y qua fieri poterat hreuitate , 
gradum fedftiy quae t aria fuccefae Epìfidae 
argumentum fuppeditauerant . ^ùa de re 
propoftek, ante vcuìos mHitiaf ornamwùt.canr 


\ 

t 
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modifque^ quaetnde inRemp. necejfay'to re- 
Bundanf^ (y fine quìbus rtullum omnìno Im- 
perium diuttus ftare potejì y esemplo ( proh 
quali quantoque I ) rem acu ntt 'mgti . . Kegn 
mjlri^ quem Deus plus plufquc fofpifet 
rae rationem ab ipfa pueritia jtrcejffs , eum- 
que ^graàattfyf ( credìfe pofie^lf ) e gtegafh- 
rum militum isumeto jid ipfurmnet miiharis 
^ 'tfciplinae faftìgiunt sfiorente aetate peruemf- 
Je retpfa demortflraSy qite peymfftm 't nrpid- 
Tttm Du^eres^ tìqste releberrhfiy normì fi pe- 
ne iam àecurf» *uhae /patio ^ ingenùbus euan- 
tlatis laborihus^ /ràmfque' mtne genus peri- 
sufisy fandem jdiquando pragrejfes .effe hi- 
fior toc rmmmentfs doecmur, Mtrmna iilórum 
fiiens prwden/que praefermittOy ne fotrétmque 

fagmam- impleant , ^Quanuptim Uba finguh- 

^ z rim 
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t 'tm . omnia , C" . • ncn \ fine^ elegantìjfimo ìuài~ 
c’to tute recenfuijìi . Sed non b’tc. tantum tc. 
contmutjì't^i -lon^us encurrens ita . en/patia- 
tus et^.Dt n'thil omnino , reli qui fecerisy quo 
Principi s y omnium faeculorum laude dignijji- 
miy praecox ingenium^ atque ad omnia prae- 
clarijjima fmgulari naturae munere faBum 
omnibus /mnotefceret , ^uam bene^quam fa- 
pienteTy quamque erudite de illa praeflantif- 
fimoruni .Adolefcentum mam fcripftfiiy quam^ 
fibi ex vntuerfo fuo exercitu^ 'uiritim del^ 
gity vt ip/emet^voce fua formar et , atque 
^^d omnia militaria muneray difciplìnamqve 
. •vntuerfam cffingeret'y atque. erudiret .? 
quid veritus esy .ne. nimium . quandoque'. di- 
y- nimiurqque amori erga talem . tantùfrh^ 
■que Herom indui fffe .y} dmrh^(\Qredé ' 
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hf ex animi .fentemia jcribenti , quamum 

qptantum ejì ^ quod cbartis Ulinatur ^ pene nU 

hilum e/i prae merito tanti Regh praeconio ac 

praedìcatione , Ne aj/entator audias ^ne vereare^ 

quaefo, ^uin imo illud tibi metuendum ejì^\ 

ne infra laudem feripfijfe exijiìmeris t^uod' 

fi lauàibm iuuentm incendi tur qualifcum-'^ 

quCy (y ad labores qualefcumque ^ & quan-^ 

tofcumque fnbeundos facillìmé incrtaturjnori’'- 

rtCy amabo tCy id magis ■ magifque f jììmulos 

fubdety eofque aeutijjimos iisy qui ad popu-\ 

los regendos nati non fine mente atque in-< 

. vite, nutrita , • ignicutis. glortae maioribuf. 

infìamniantur Perge igitur y'Vir ' amicijfime'y 

Regem nobh de Cacio -demijjum ' meritis lan^, 

dibus piena manu ornare ; perge. porro iitterat:. 

rum monimenth confignarc y atque ad pojle-' 

- > ~ ri*. 


Digitized by Google 



Tfhàtem ‘omnem^ ferofque Nepotes trnnfmht^ 
rdy quac ram: famA fpfcty cifius opinione no- 
Jìvay 'vtrumque n»em peruaferunt^ Atque tU 
lud . ' perftktdeas. mieiimy te ntbil facete 

pof[e neque Reip, fafueatius , neque mhi^ ho- 
TtoriféeTtPtm y rtetfne tandem enteris lattoni- 
bm gratms inewtdiufque , Eminet in Prin- 
cipimi Viris VfTPKSy ittque tamquam ex edi- 
uffìmo hco fife oflendenSy cun^os ad ipfam 
cotendamy ample^endam y fingtiarique amora ^ 
paafequendam snuitat. Nonne eo JpeHahanf 
dimni PLatome •aoncy eaqtte imenftjfimay ni- 
mirum vt utdie ilta cerni poffetì NofmeOi 
mt Tto/htr in .Bjege dminitm confecuei fumusy^ 
itf qua' nedum Prrtueis > ìmagtmmyfed ipfam* 
met- Firtutvw eorporeh unatam - inftgnihme 
acndmm ^ emtemplamitt? I» id ergo fac 


Digitized by Coog[e 



opcram owmm ìmpeti^ as , vt amanùjftmi ^ 

fort'tjprmque SIGILI ARUM MONARCMAE 

exemplo cunilis proposto ^ /elicne Virtutis 

mìlltar 'tfqMe difciplinae fludntm ’^hiqne Io<q- 

rum excit£Sy foueuSy umplifices* ^uod qui^ 

(km illi pergratutMy Popuiss fòi fubieUis dé- 

corum^ tihtqu^ glorìefum iuxuty aPqt*4 pèrU” 

pile fore ( non fum falfus vatei; •vide quan- 

tum mihi arrogo ] ) reìpja experieris . A me 

Marchioni Lucae Riccio , Viro Nobilìs lu* 

uentutis bono vnice nato y cuique tantorum 

honorum lineamenta y bauà ita pridem mira 

dexteritate ac fapientia adumbratay non ìm» 

merito adferibuntur , falutem plurimam per- 

’amanter imperties / neque infalutatum relin- 

ques fixeVom ) ac Mathefeos periti jpmum J o- 

fepbum Dìp^’R^fffos , cui tantum debeo , 

quan-^ 
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Quantum, cui maxime^ Cura, vt valeas, 

; Ek, aedibus Rcgii Epbebei \lll,^KaL De- 
cpmb, CIdIdGGLXXL 

. P. se, quae tnctderunt ikurae^ eas^ quae- 
tua, bumanhas ^ efl , temporh ' angujitis , oc 
fefimantt . calamo , manumqm fcrìbentis ■ ante^ 

wrtenti . ajjignabis i herum ’vak. 
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